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DESIDERATA come Marylin
Monroe; popolare come Grace
Kelly prima di lasciare le scene.
Ferrara riscopre Lyda Borelli, la
diva del muto degli anni Dieci
del ‘900, moglie del ferrarese Vit-
torio Cini. L’attrice tornerà ideal-
mente in città nel corso della se-
conda edizione del Ferrara Film
Festival, dal 21 al 26marzo, prota-
gonista di alcune iniziative pro-
mosse dalla Fondazione Archivio
Vittorio Cini per onorarne la me-
moria. Oggi sconosciuta se non
agli intenditori, la Borelli fu ico-
na vivente del suo tempo: accla-
mata interprete di dodici film tra
il 1913 e il 1918, rappresentò un
fenomenodi costume, come ricor-
da il nipote Giovanni Alliata di
Montereale.
«La sua fama era tale che Jarro, al
secolo Giulio Piccini, le dedicò il
‘pollo alla Lyda Borelli’ nel suo
‘Almanacco gastronomico’ del
1915. Per descrivere le imitazioni
che aveva scatenato nel pubblico
femminile, erano nati neologismi
come ‘borellismo’ e ‘borelleggia-
re’. E i soldati al fronte durante la
prima guerramondiale mandava-
no a casa cartoline di Lyda». Al
culmine della carriera, tuttavia, la
stella volontariamente si eclissò,
ritirandosi a vita privata nel 1918,
non appena sposato il conte Cini
e rimasta incinta del figlio Gior-
gio.Ora, nel 130° anniversario del-
la nascita, ecco l’occasione per ap-

prezzarla: Lyda Borelli, cui verrà
peraltro intestato il premio del fe-
stival per migliore attrice, sarà ri-
cordata con una piccolamostra di
riproduzioni di ritratti e foto di
scena a palazzo della Racchetta, e
soprattutto condue spettacoli spe-
ciali.
Un pianoforte, infatti, accompa-
gneràdal vivo, comeusava all’epo-
ca, la proiezione (forse proprio a

casa Cini) di ‘Rapsodia satanica’
(1917) e ‘La falena’ (1916), pellico-
le della Borelli restaurate dalla Ci-
neteca italiana di Milano. Lyda,
allontanatasi dai riflettori, visse il
resto della vita tra Taormina, Ve-
nezia e Roma, dove morì dopo
lungamalattia il 2 giugno 1959. A
Ferrara è però sepolta, nella tom-
ba di famiglia in certosa vicino al
maritoVittorio e al figlioGiorgio.

Luigi Pansini

LydaBorelli, il ritorno di una stella
L’omaggio del FerraraFilmFestival alla diva del cinemamuto

BELLISSIMA Lyda Borelli qui con il figlio Giorgio. Lamoglie
di Vittorio Cini si ritirò a vita privata appena rimasta incinta

SARÀ Hamilton Leithau-
ser ad aprire il concerto dei
Fleet Foxes a Ferrara Sotto
Le Stelle, il 3 luglio in Piaz-
za Castello. Sarà dunque
l’ex frontman dei The
Walkmen ad accendere la
serata ferrarese. Cantante,
compositore epolistrumen-
tista, Leithauser ha alle
spalle conThe Walkmen
sette album, e prima anco-
ra un passato musicale con
il gruppo The Recoys.
Leithauser, dopo aver an-
nunciato una pausa dalla
notaband americana, ha in-
trapreso la carriera solista,
pubblicando nel 2014 il suo
primo album in studio,
Black Hours. Nel 2016 ha
fondato con Rostam Bat-
manglij, ex componente
deiVampireWeekend,Ha-
milton Leithauser + Ro-
stam, pubblicando il singo-
lo ‘A 1000 Times’.

TEATRODADOMANI ADOMENICA. OGGI INCONTROAL RIDOTTO

LauraMarinoni torna conFedra
L’AMORE come condanna, come pazzia, co-
memalattia che divora il corpo e l’anima.Lau-
ra Marinoni torna a Ferrara nei panni di Fe-
dra. Il dramma, tratto da Seneca - con estratti
dall’Ippolito di Euripide - è in programmado-
mani e sabato alle 21 e domenica alle 16 al Co-
munale. L’attrice milanese sarà affiancata da
LucaLazzareschi, nel ruolo di Teseo, e Fabri-
zio Falco (Ippolito). A completare il cast sono
Anna Coppola e Tamara Balducci.
La regia dello spettacolo è affidata ad Andrea
De Rosa. Il tema fondamentale del personag-
gio e della tragedia di Fedra è l’amore, inteso
come furor ossia pazzia, desiderio sfrenato,
una visione lontana dalla tradizionale visione
romantica e sentimentale. «Fedra è una donna
condannata a soffrire per amore. Non fa nulla
di male, non commette reati – racconta Laura
Marinoni –. Il suo unico peccato è quello di
amare un ragazzo che, per destino, è anche fi-

glio dell’uomo che ha sposato». E prosegue:
«Guardando al mondo che ci circonda possia-
mo scorgere ovunque storie di amore che per
motivi sempre diversi finiscono, o rischiano
di finire, in tragedia. Basti pensare alla violen-
za di genere, ai soprusi fisici, verbali e psicolo-
gici di cui tantissimepersone sonovittime. Se-
neca ha consegnato all’umanità un’opera im-
mortale e sempre attuale».
Oggi ci sarà la possibilità di approfondire i te-
mi dello spettacolo: l’appuntamento è alle 17
al Ridotto del Comunale con la studiosa Clau-
dia Pandolfi che terrà una conferenza dal tito-
lo ‘Ciò che voglio, io non lo voglio: Fedra e il
conflitto tra volontà e passione’, nell’ambito
del ciclo ‘Libri in scena’, organizzato in colla-
borazione con l’associazione Amici della Bi-
bliotecaAriostea. Info e vendita in biglietteria
(tel. 0532 202675) e sul sito www.teatrocomu-
naleferrara.it

ARTEALRIVELLINODONNE,MUSEEMEDUSE

IL 3 LUGLIO

Leithauser
apre il concerto
deiFleetFoxes

CONTINUA alla Galleria Il Rivellino, la rassegna di pittura , scultura,
fotografia e poesia ‘Donna, Musa, Medusa, Madonna’. Protagonista è la
donna, nei suoi molteplici aspetti di musa ispirartrice d’arte, di medusa
simbolo di seduzione e dannazione, di madonnamadre salvifica. È
visitabile fino al 17 Marzo. Orari: 10 - 12 16 - 19 Chiusa i pomeriggi di
giovedì e domenica. Oggi alle 17,30, nella stessa sede, ci sarà un
incontro-dibattito, aperto a tutti, sul ruolo della donna, nella storia e
nella società contemporanea.

LauraMarinoni torna
al Teatro Comunale

FOTO, video e musica per raccontare la
‘Bellezza in natura’. E’ il senso dell’even-
to in programma stasera, alle 21, alla Sala
della Musica (Via Boccaleone 19),
nell’ambito delle iniziative del Foto Club
Ferrara. A presentare la propria opera sa-
rà la professionista ferrarese, ErikaPoltro-
nieri, che proietterà una decina di audio
visivi. Dai mercati storici di Palermo alle
cascate di Plitvice, in Croazia; dalle Tre
Cime di Lavaredo, sulle Dolomiti, ai pel-
licani del lago di Kerkini, nella Grecia
settentrionale. Passando per le coste bre-
toni e normanne e la Lapponia finlande-
se. In chiusura, story telling di paesaggi-
stica. Secondo Poltronieri, il viaggio «è
rallentare, dolcemente, per fotografare.
Non bisogna avere fretta, uno scatto può
richiedere ore di attesa. L’importante è
mantenere la capacità di emozionarsi. La
sfida è trasmettere poi le stesse sensazioni
a chi osserva». Serata ad ingresso libero.

QUESTASERAALLE21

La ‘Bellezza in natura’
nelle foto di Erika Poltronieri

L’attrice sposò
VittorioCini

LYDABorelli, nata aLaSpe-
zianel1887dafamigliadiat-
torireggiani,conobbeaBolo-
gnanel1916ungiovaneeric-
coufficialedicavalleriaeim-
prenditore, il ferrareseVitto-
rio Cini (1885-1977). Appar-
sa per l’ultima volta sulle
scene nel film ‘La leggenda
di Santa Barbara’ (1918), si
sposò ed ebbe quattro figli
(Giorgio,Mynna, e le gemel-
leYanaeYlda).Lavitadeico-
niugi fu però sconvolta nel
1949 dallamorte del primo-
genito Giorgio. Vittorio Cini
mantenne anche per questo
un forte legame con Ferra-
ra,ancheselacoppiarisiede-
va a Venezia: donò il palazzo
Renata di Francia al Comu-
ne (1942), e la casa di fami-
glia di via Boccacanale di S.
Stefano ai gesuiti per farne
l’istituto di cultura intitolato
al figlio Giorgio. Nel 2017 le
celebrazioni in memoria di
LydaBorelli prevedono inol-
tre la pubblicazione di un li-
bro (‘Il teatro di LydaBorelli’
acuradiMaria IdaBiggi), ea
settembre a Venezia
un’esposizionenellagalleria
dipalazzoCinie lapresenta-
zione alla Biennale Cinema
del film restaurato ‘La me-
moriadell’altro’ (1913).


